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su Raiuno la grande musica italiana d'autore 
con Lucio Dalla, Francesco Guccini 
Paolo Conte, Ivano Fossati. E toma Pino Daniele 

sui grandi schermi cinematografici. Da Bertolucci 
a Verdone, da Magni alla «Sirenetta» 
una guida ai titoli in programmazione nelle feste 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tutti i 
di Ma 
••LONDRA «La società non 
esiste Esistono soltanto gli in
dividui e le loro tamiglie». Que
sto concetto era molto caro a 
Margaret Thatcher. Evidente
mente, quando l'ex premier ci
tava le «famiglie., aveva in 
mente i capolamiglie e quan
do citava «gli individui» si riferi
va al tipo Jim Banymore. Op
pure al tipo John Smith, ai ra
gazzi plasmati da dieci anni di 
rivoluzione thatcheriana. 

Dice Jim «Voglio diventare 
un uomo, avere una famiglia e 
un lavoro». Jim, che ha vènti-
due anni nel 1990, vuole cre
acele Il pio rapidamente possi
bile. Tanto, possiede già uno 
schema nella lesta che gli per
metterà di affrontare questa 
Cian Bretagna. Un paese che, 
dopo la rivoluzione thalcheria
na (le rivoluzioni non sono 
soltanto di sinistra) nell'eco
nomia, nella politica, e sempre 
più dMso nelle idee e nelle 
condizioni materiali, nella 
geografia e nell'antropologia 
sociale, tra Nord (la Scozia, 
con una Insurrezione di massa 
ha rifiutato di pagare la poli 
tax) e Sud del paese. 

•One nailon», una nazione 
imita, era la ricetta di DisraeU. 
Ottima, per la verità. Tra I vari 
piatti gli riuscì anche di far pro
clamare la regina Vittoria, im
peratrice delle Indie. Con la 
sua ricetta la Thatcher ha otte
nuto la diminuzione di alcune 
Ingiustizie e la crescita dell'a
rea della povertà. 

Dice Jim. «.Voglio sicurezza 
nel mio futuro». SI conlenta di 
un modesto lavoro, di un ap
partamento modesto, di una 
modesta automobile Pagherà 
a rate Jim. in cambio di stabili
ta. E di sicurezza. Reagisce co
si alla crisi della camera dopo i 
•ogni yuppie» dei primi anni 
Ottanta. Risponde cosi alla 
stratificazione delle classi che 
c'era e si è approfondita. Sop
porta cosi lui, che ricco non e, 
il fatto che le lasse siano pio 
basse per i ricchi che per l po
veri. 

D'altronde, il mercato ha ri
conquistato una rispettabilità. 
Anche se. A Birmingham, a U-
verpooL disoccupazione nera. 
Quattro milioni di posti di lavo
ro In meno in dieci anni, roba 
da Grande Depressione Fuori 
Londra U reddito medio e Me-

j riore del 20* di quello del Sud 
d'Italia. E con un sussidio di di
soccupazione che corrisponde 
a 450000 lire, si deve stare at
torni anche a respirare. 

Dice Jim. «Prendo le giorna

te come vengono». Ogni gior
nata, con la sensazione della 
crisi sul collo Inflazione allo 
stesso livello del '79. Per Da-
rendhorff la soluzione econo
mica si è rivelata claudicante; 
Il paese soffre di «una crescita 
negativa». Su una popolazione 
di 55 milioni di abitanti. 10 mi
lioni vivono in stato di indigen
za, 700000 sono underdass, 
nuovi poveri, abitanti delle cor-
boaro' alia, le citta scatole di 
cartone 

I lavoratori tradizionali in
glesi, il padre di Jim. per esem
plo, che era siderurgico, paga
no la crisi più di altri Facevano 
un lavoro che si è estinto. Pro
prio su quel lavoratori e quella 
classe operaia I laburisti basa
vano II loro potere Alla signo
ra Thatcher interessavano co
me piccoli azionisti e non lavo
ratori difesi dal sindacala 

Dice Jim: «Alia manifestazio
ne contro la poli tax dell'anno 
scorso, sono andato per pura 
curiosità». D'altronde, Jim non 
ama i complessi musicali im
pegnati, tipo Public Enemy'a. 
Preferisce li commercialissimo 
rap, più realistico e insieme 
più cinica 

Dice Jim: «Sono pragmatico. 
Le utopie degli anni Sessanta 
mi fanno sorridere». Scende, 
alla Borsa valori, sia la speran
za, sia la Illusione. Milioni di 
fessone hanno appoggiato lo 
sfondamento a sinistra opera
to dalla Thatcher, scommet
tendo suda riformabUlta del 
capitalismo. Jim apprezza l'I
ronia del comico e scrittore di 
testi teatrali Ben Eltort II suo 
«Casping» («L'ultimo anelito») 
racconta le vicende di un desi
gner che vuole ripulire gli ap
partamenti dell'aria sporca e 
finisce per distruggerli 

L'ironia però non basta per 
combattere la droga. Il gover
no ha stanziato fondi ma se ne 
va In giro affermando che la 
tossicodipendenza e questio
ne strettamente individuale, le
gata alla psicologia di ciascu
no Jim concorda. 

La povertà (10 milioni di 
poveri, un quinto della popola
zione) è raddoppiata negli ul
timi dieci anni. Colpisce le fa
miglie dei disoccupali, le don
ne e I bambini: le famiglie asia
tiche, particolarmente estese e 
gli atrocaraiblci, il cui nucleo 
familiare è spesso guidato da 
una donna sola. Cambiate le 
leggi che regolavano il sussidio 
di disoccupazione (non si 
danno più le 25 sterline alla 
settimana e gli aiuti per la ca
sa), la chiusura delle fabbri-

L'Inghilterra del dopo Thatcher / 2 
Il paese soffre di «una crescita negativa» 
La povertà è raddoppiata negli ultimi 10 anni 
Scuole e università restano per un'elite 

DALLA NOSTRA INVIATA 
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Due Immagini della Londra degli ami Novanta: qui sopra, ringresso del
la Borsara sinistra, una stazione della metropoWana 

che, il mutamento nella strut
tura della forza-lavoro, ha 
spinto verso 11 lavoro autono
mo e pan Urne. 

Dice Jim: «Il profitto « una 
cosa giusta» L'etica weberia-
na: lavoro più senso di colpa, 
ha accompagnato la febbre 
della thatcherite. Comunque, 
la signora ex primo ministro ha 
dato uno scrollone. A tutti, 
nessuno escluso. Non ha avuto 
riguardi per i tories, per gli agri
coltori, per gli intellettuali, per 
la scuola 

Anne Showsteck scrive libri, 
saggi sul Welfare e insegna 
Scienze politiche al Kingsgston 
Polytechnlc, un istituto univer
sitario «Certo, questa ideolo
gia postdemocratica ha creato 
spazi di autonomia nella scuo
la. Nel mio Istituto la critica di 
destra contro la burocratizza

zione ha Ottenuto un decentra
mento finanziario e tuttavia il 
50 % del ragazzi abbandona la 
scuola prima dei 16 anni, sen
za aver ottenuto un titolo di 
studio Questo resta un sistema 
di élite» 

a i studenti all'Università so-
' no circa 250000, altrettanti ai 
' Politecnici che in 10 anni han

no avuto un incremento del 
50%. Ci arrivano i ricchi e 1 
nuovi ricchi, i pakistani come 
gli ebrei, insomma studenti 
della classe inedia Gli inse
gnanti, una vera e propria cor
porazione, in genere accetta
no con difficolta di essere valu
tati -finalmente- secondo un si
stema di meriti 

Dice Jim. «L'importante è 
avere uno itile di vita» Nel suo 
stile c'è il complesso dei Bea-
stie Boys (una sottospecie dei 

Sex Plstob) e non Rock 
Against Racism o Uve Aid. Uve 
Aid, tuttavia, non ha successo 
neppure presso la cultura la
burista. E poi, le due anime ti
piche di un partito socialde
mocratico come il Labour 
quella riformista e quella mas
simalista, sono oggi in difficol
ta. Nel '45. nel '64 11 Labour si 
presentò insieme come mo
dernizzatole e nformista, ma II 
miracolo non poteva ripetersi 
con la Thatcher 

Michael Young, sociologo 
delllnstitute ofEducation Uni
versity di Londra, ritiene che 
l'errore dei laburisti consista 
nell'essere stati per troppo 
tempo «antithatcheriant. So
pratutto ora che tre partiti «il 
Labour, il Tory, i Oberali, al 
contendono il centro. Dieci 
anni fa uno dei punti tonda-

mentali del Labour consisteva 
nelle nazionalizzazioni del set
tore privato, dieci anni fa l con
servatòri volevano privatizzare 
Adesso questa polarizzazione 
siepersa».-

I laburisti, dunque, avevano 
puntato troppo sull'odio nei 
confronti detta Thatcher che 
ha guidatola riforma della bu
rocrazia, dell'industria, delle 
professioni con un capitalismo 
fluido, svelto, moderno 

Dice Jim: «I deboli non han
no spazio». La questione, se 
davvero Jim desidera affrontar
la, si risolverà, a suo avviso, 
con una manciata di assisten
za, di beneflcienza, di carità. 
Young, al contrario, abolireb
be la beneflcienza alle scuole 
privale (che sono poi Eaton o 
Harrow dove vanno soltanto i 
figli del ricchi) perche indebo
lisce il settore pubblico «che 
pero aveva una tradizione for
temente paternalista La That
cher ha fatto avanzare le lan
cette dell'orologio e qualche 
elemento del thatchensmo -a 
giudizio di Young- si ritrova nei 
paesi europei. L ex primo mi
nistro ha dimostrato la sua mo
dernità contrastando il sistema 
regressivo dello statalismo ma 
l'ha fatto da estremista» e ora 
le amministrazioni locali non 
hanno più autonomia di deci

sione 
Dice Jim- «MI sacrificherò. 

Comunque, I mici figli giuro 
che II mando a studiare a Ea
ton» Se il denaro conferisce 
prestigio, il capitalismo in In
ghilterra sembra aver elimina
to quasi tutti i suoi nemici Non 
c'è dibattito tra destra e sini
stra, tra conservazione e rifor
me, ma esclusivamente dei 
movimenti del capitale 

Guardiamo a due fenomeni 
Il primo mentre chiudevano le 
aziende Inglesi, si è avuto un 
enorme trasferimento di capi
tali sulla piazza londinese. «Gi
rano più miliardi a Londra che 
a Milano • assicura Gilberto 
Gabrielli, professore di Econo
mia aziendale alla Bocconi 
Arriviamo al secondo fenome
no la struttura produttiva si è 
velocemente accresciuta Ma 
dove erano le fabbriche? Fuori 
dall'Inghilterra, verso Taiwan e 
il sud est asiatico Postcolonia-
lismo e finanziarizzazione, si 
può vivere felici e deindustria
lizzati? 

Dice Jim* «Tutto sommato, 
per noi quello di Maggie e sta
to un buon periodo». Jim ha 
anche un pensiero gentile Di
ce che «ora che se n'è andata, 
ci si rende conto di quanti uo
mini in abito scuro ci sono alla 
Camera dei Comuni» 

In mostra a Roma 47 dipinti 
della raccolta Thyssen Bomemisza 

Bucarest e i fantasmi della «rivoluzione» 
• • TtMISOARA. Smaranda 
Enache e una delle figure più 
rappresentative tra gli «intellet
tuali del dissenso» della Roma
nia. E membro fondatore del 
Gruppo per II dialoga sodale. 
l'organizzazione culturale e 
politica di cui tanno parte tra 
gli altri II filosofo Gabriel U<-
ceanu, B fisico e attivista per i 
daini umani Gabriel Andree-
scu e l'attuale ministro della 
Cultura. Andrei Plesu Fa parte 
anche deti'Alleanza civica, co
stituitasi ali inizio di novembre 
a Bucarest, a nome della quale 
ha parlato durante la manife
stazione di domenica a Timi-

la cosa al differenziano 0 
gruppo per II dialogo socia
le (Cdi) erAUeanxadvk»? 

Quando il Gds è nato, all'Inizio 
del gennaio scorso, abbiamo 
detto che avremmo voluto fun
zionasse come una sorta di 
•coscienza della Romania» In 
seguita quando gli intellettuali 
e 1 maggiori dissidenti sono 
usciti dal Fronte di salvezza na
zionale che si andava a costi
tuire in partito, ha continuato a 
porsi il problema di un «vuoto 
politico» In realta non sappia
mo ancora quanto abbiamo 
fatto bene ad uscire dal Fronte 
Questo non e un paese occi

dentale, talmente democratico 
che può permettersi che i suoi 
intellettuali non partecipino 
della vita politica. Sulla base di 
questa esigenza è nata a no
vembre l'Alleanza civica, che 
cerca di trovare I suoi «alleati» 
tra lavoratori e studenti. 

Qnal è attualmente la posi
zione degU utellethiall, la 
loro funzione e Importanza 
nella vita politica e sociale 
della Romania? 

Purtroppo bisogna dire che la 
Romania non è né l'Ungheria 
né la Cecoslovacchia né - per
fino - la Bulgaria, dove gli in
tellettuali possono diventare 
presidenti della Repubblica o 
ministri, e la gente fi ama, si fi
da. Noi slamo molto isolati la 
maggior parte del romeni non 
capisce perché facciamo quel 
che facciamo Gli Intellettuali e 
gli ex dissidenti oggi sono con
siderati 1 «nemici della demo
crazia», mentre ieri per il regi
me di Ceausescu erano I «ne
mici del socialismo» E la gen
te, a forza di leggere fogliacci 
come Romania mare, diretto 
da un ex propagandista del 

gassato regime, come Eugen 
arbu. finisce per credere che 

davvero noi siamo pagati dal-
I Occidente per distruggere la 
Romania, «svenderla» alle po
tenze dell'Ovest, metterne in 

Intervista a Smaranda Enache fondatore 
del «Gruppo per il dialogo .sociale» 
Il disagio degli inteUettuali in Romania 
comunque considerati «nemici» dello Stato 

pericolo ('«integrità territoria-

Ancbe lon Mesca tuttavia è 
stato un Intellettuale e conti
nua, nel profondo, a condii prol 

tale... 
È vero, ed é questa la profonda 
differenza che corre tra lui e il 

Firimo ministro Petre Roman 
liescu ha scritto diverse cose, 

e Ceausescu lo aveva fatto fini
re su un binario morto, a diri
gere lEditura lechnica, negli 
ultimi anni Credo che lui con
tinui a pensare a se stesso co
me a un intellettuale Nello 
stesso tempo è un comunista 
riformista, con una concezio
ne internazionalista. Di Petre 
Roman non posso dire la stes
sa cosa Per anni Roman è sta
to addestrato ad essere una 
personalità, o personaggio, in-

CINZIA FRANCHI 

telllgente, dall'aria europea, 
piacevole e per questo é finito 
nella posizione politica attua
le L'unico problema é che no
nostante sia un uomo abba
stanza intelligente, non ha im
parato niente in tutto il tempo 
che é stato in Francia Si è solo 
preparato per quando sarebbe 
venuto il suo momento Ora ha 
poco più di quarant'annl, dun
que è giovane, preparato e 
vuole assolutamente essere 
primo ministro E talmente at
tratto dal potere da non avere 
alcun fondamento morale Sa
rebbe capace di essere il pri
mo ministro di un governo di 
estrema destra, pur di rimane
re in carica Lui la molto l'ami
co di Varrà Romaneasca (l'or-
ganlzzaziune romena nazio
nalista di destra, nella quale si 

trovano numerosi ex attivisti 
del Pc romeno e noti ufficiali 
della Securitate, ndr),e non si 
accorge che lo usano soltanto, 
dal momento che neanche lui. 

•per Vatra. può essere un vero 
romeno, con la sua origine 
ebraica. 

C'è qualcuno che oggi m Ro
mania può essere conside
rato un «nomo forte»? 

Non certo Petre Roman, ma 
neanche lliescu lon lllescu é 
oggi in una posizione di gran
dissimo isolamento. Gli intel
lettuali non hanno più dialogo 
con lui, e non c'è da stupirsi, 
dopo quanto accaduto a giu
gno a Bucarest con I minatori 
Silenzio anche da parte del
l'opposizione (che intanto 
pensa a un governo di coali
zione di tutte le forze politiche. 

ndr). I suoi rapporti con Ro
man sono difficili, proprio per
ché Roman vede solo il potere 
L'unico dialogo del presidente 
lliescu è con l'esercito, un 
esercito mal neutrale nelle vi
cende nazionali, alla testa del 
quale c'è il generale Victor 
Stanculescu Quest'ultimo, In
sieme a Mihai Chltac, ha avuto 
una parte importante negli av
venimenti diTimlsoara del 17 
e 18 dicembre (quando l'eser
cito sparò sulla folla dei mani
festanti Il ruolo di Stanculescu 
non è mal stato chiarito, ndr) 
Nello stesso tempo è riuscito 
ad eliminare dalla scena l'uni
co gruppo riformista e demo
cratico interno all'esercito, il 
Cada, che si era costituito a 
febbraio. Oggi le giovani leve 
vengono addestrate ideologi
camente, e l'ideologia è la 
stessa propagandata da llie 
Ceausescu, fratello di Nicolae, 
già «storico militare» gli si spie
ga che in questo momento il 
paese è minacciato da un gra
ve pericolo, che viene dai con
fini vicini e dall'Occidente, che 
rischia la sua integrità territo
riale, che il nemico è dentro e 
fuori. 

Un anno fa la gente per le 
strade gridava: «L'esercito è 
con noi». Quale potrebbe es
sere Il molo di un esercito 

Espressionismo: 
il colore 
è un urlo 

DARIO MICACCHI 

che lei definisce «non neo-
frale» nella situazione di ten
sione attuale? 

L'esercito oggi è con il Fronte 
di salvezza nazionale e con 
Vatra Romaneasca. C'è una 
legge da poco approvata dal 
Parlamento, dove siede per la 
stragrande maggioranza il 
Fronte, che prevede l'interven
to militare anche per la risolu
zione di conflitti Interni. Nello 
stesso tempo si paria della 
possibilità di un nuovo atto 
della tragedia che in Romania 
si recita da un anno, quella 
della strategia della tensione 
Securisti in abiti civili mescola
ti tra la folla potrebbero spara
re contro I soldati, ed eccoche 
l'esercito si troverebbe a dove
re intervenire per la risoluzione 
di conflitti interni Sarebbe «co
stretto» a prendere II potere per 
mantenere l'ordine Questo di
cembre è troppo importante 
per tutti gli scenari possibili 
sono almeno tre, un putsch 
militare con la collaborazione 
della ancora Integra Securita
te, una guerra civile o, come in 
molti speriamo, una «ristruttu
razione» nei governo in senso 
pluralistico, con la collabora
zione più ampia delle diverse 
forze politiche, preludio di un 
mutamento più profondo delle 
strutture marce del potere 

• I ROMA. É un buon biglietto 
da visita per la Fondazione 
Memmo (che d ì il via a un 
programma di mostre d'arte 
antica e moderna in Palazzo 
Ruspoli), la mostra che viene 
dalla Fondazione Thyssen Bor-
nemisza di Lugano e che pre
senta fino al 12 febbraio-
Espressionismo. 47 dipinti da 
Van Gogh a Klee, scelti nelle 
ricche raccolte moderne della 
Fondazione svizzera (tutti i 

fkvni ore 10/19, sabato 
0/23. biglietto intero .10 000: 

catalogo Eletta, J5000) E 
una mostra assai bella con nu
merosi dipinti di grande quali
tà e importanza, ma non è una 
mostra storica dell'Espressio
nismo, al contrario, di questo 
grande movimento culturale 
qui si d i una interpretazione 
critica assai estensiva e non 
sempre condivisibile. Si apre 
con I •precursori» Van Gogh e 
Ensor ma mancano Gaugubi 
e, soprattutto, un vero, grande 
espressionista anticipatore, nel 
linguaggio e nei significati, 
quale è il grandissimo poeta 
delle emozioni, il norvegese 
Mundi. Al centro portante 
stanno i due gruppi Die Bruche 
(Il Ponte) e Der Blauc Reiter 
(il Cavaliere Azzurro) cui fan
no corona gli «espressionisti 
indipendenti» come Feinlnger. 
Klee, Chagall. Macke. Beck-
mann e Ittea Sono stati aggre
gati all'espressionismo - l'ope
razione, pero, è assai discutibi
le dati il rovesciamento di lin
guaggio e di significati e l'ac
canimento analitico, sociale e 
politico tipico della sinistra 
marxista spartachista della 
Germania anni Venti - 1 pittori 
detta Neue SachlichkeH (Nuo
va Oggettivila). Per tutto ti No
vecento, subito con Mundi e i 
pittori del Ponte a Dresda e 
Berlino, si sono rincorse le in
terpretazioni del nuovo lin
guaggio espressivo-cornunica-
Uvoui senso estensivo oppure, 
all'opposto, restrittivo 

E lungo i decenni, il primor
diale, vecchio ceppo espres
sionista ha messo sempre nuo
vi «rat si pensi al ramo 
espressionista che cresce in 
Italia e alimenta l'albero della 

Cra della realtà negli anni 
ta e Quaranta tra Roma e 

Milano Si pensi all'espressio
nismo che circola in Russia e 
nei primi anni sovietici e che 
struttura alcuni momenti urba
ni e cosmici di Pavel Filonova 
Leningrado che è, forse, il più 
grande pittore della Russia 
moderna Si pensi anche all'E
spressionismo astratto che 
struttura gesti e materia della 
Pittura d'Azione tra Pollock e 
Vedova. Dunque, l'Espressio
nismo si presenta, o si ripre
senta, con modi pittorici an
che molto druenilficati, tutte le 
volte che l'esistenza individua
le e spirituale accumula in 
gran tensione cose da dire op
pure ta società accumula nau
sea del potere repressivo e bi
sogno di cambiamento e di ri
volta. 

Talora le due ragioni, quella 
individuale spintuale e quella 
sociale rivoluzionaria, vanno 
all'unisono. I pittori del Ponte, 
in particolare Heckel, Kirchner 
e Nolde, ma anche Pechstein, 
Mueller. Schmklt-Rottluff. de
vono tutti qualcosa a Gaugubi 
e a Van Gogh per il primato del 
colore emotivo che scalza o 
carica con le più segrete e vul-

coniche ragioni dell'io la pittu
ra dell'occhio portata da un 
Monet alla allucinazione lumi
nistica impressionista e initau-
va del moto della luce Torna
no tutti a dipingere la natura e 
l'essere umano nella natura, 
ma caricando la terra e il co
smo, le ore e le stagioni di un 
incendio di sensi e sentimenti 
che fa sembrare pallidi anche i 
coloratissimi dipinti di un Van 
Gogh 

Un quadro come Golfo die 
descrive una curva, dipinto da 
Kirchner nel 1913. è il manife
sto di un moderno panteismo 
pagano; sentimento che toma 
nella dolcissima sensuatUa di 
quella bella giovinetta miste
riosa del ritratto inquietante di 
Franzi, con una sedia intagliata 
dipinto sempre da Kirchner 
nel 1910 Heckel nel /aborro 
di Siddi Heckel dipinto nel 
1913, dà una versione di abis
sale melanconia di una donna 
pure misteriosa che sembra 
colorare lo spazio col suo stalo 
d'animo. Il vento possente che 
fa flottare le grandi nuvole nel
l'azzurro dipinto da Nolde nel 
1913 viene da una abissale 
profondità dell'anima che re
spira sul respiro del cosmo e 
dell'ora della stagione ventosa. 
Con I pittori del Ponte, il lin
guaggio si fa teso, turgido, vio
lento, le forme sono motto o 
poco deformate, il colore è 
sempre molto vicino all'urto 
anche se non è quell'urlodella 
natura di cui parlava Mundi; 
ma si può dire che l'immagine 
pittorica, trasformata in una 
vela gonfia di un vento tremen
do, non «4 spezza e non si dis-
solve. Questo avviene in pittori 
dei Cavaliere Azzurro come 
Kandinski) e Marc pure cosi 
diversi. Con feuxlinskij la mu
sicalità interiore che muove la 
sensibilità creativa dell'essere 
umano si impadronisce della 
visione e dell'energia del colo
re, fonde tutte le cose fai un 
magma primordiale- non è più 
l'occhio a guidare la creazione 
ma l'immaginazione e l'ener
gia visionarla. Ecco cosi, dopo 
gli anni di Monaco, che il Ca
valiere Azzurro e arrivato a fan* 
i percorsi cosmici che non era-
no riusciti ai Demoni dtVrnbeT 
e a vedere quell'immane con
flitto cosmico che è in OuoAo 
con tre macchien.l96<Ae\ 1914 
e Nell'ovale luminoso del 
1925. Agli animali Marc ha da
to i colori dolo e pacifici di un 
mondo/natura che verrà ma 
che il pittore già viveva pnma 
di morire In guerra, ne II sogno 
del 1912 Marc ha affidalo ai 
suoi animali idee e sogni di un 
ambiente umano naturale che 
soltanto oggi è diventato una 
grande questione planetaria. 
In conclusione, io tirerei fuori 
dall'Espressionismo le visioni 
della terra e dell'uomo russi 
che dipinge il trepido, innamo
rato, volante Chagall. Darei In
vece grande peso all'immobili
tà pietrificata delle figure o nei 
ntratti di Beckmann che cela
no o subiscono grandi violen
ze e grandi deliro. A proposito 
di ritratti espressionisti, che fi
ne ha fatto Kikoschka7 Quanto 
a Egon Schiele qui è male rap
presentata è come se fosse 
stato amputato di quella sua 
terribilità nell'erotismo con la 
quale aveva raccontato la ARIS 
Austriae e l'autunno dell'Euro
pa con la prima guerra mon
diale. 
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l'Unità 
Domenica 
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